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Concluso l'accordo elettorale 

La ricostruzione, 
le difficoltà 

ed i problemi 
del Vietnam oggi 

I tre partiti del programma COmUne Concordano non SOlO SUlla riparti- | Testimonianza sulle ferite della guerra, sulla co-
zione dei seggi, ma anche su una piattaforma programmatica unitaria j side"? d ^ o r t a
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3 3 ' r r o . a p n e | | 0 a | |a solidarietà internazionale per la ncostru-

LE SINISTRE IN FRANCIA 
PER LISTE UNITARIE 

NELLE COMUNALI DI PARIGI 

M.,,,. a.,,, >.m, ji m*. «nw m m i C O N T I N U A Z I O N I D A L L A P R I M A 

Partiti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 15 

Al termine di un lungo ne
goziato 1 partiti di sinistra. 
firmatari del programma co

mune, hanno raggiunto questi 
matt ina un accordo In base al 
quale essi presenteranno li
ste unitarie in tutte le 18 
circoscrizioni elettorali di Pa
rigi. Concludendo la riunione 
tripartita, che ha avuto luo
go nella sfde della Federa/io 
ne parigina del PCF. comuni-
s-'i. socialisti e rad .cai; di 
s.n.stia hanno annunciato 
non sol 'an 'o l'accordo sulla 
ripartizione dei seggi, m i an
che l'imminente pubblicazio 
ne di un < contratto munici-
pa'.e />, e cioè di una piatta
forma politica « isoirata ai 
principi del programma co 
mane di governo». In prati
ca. la popola/ione parigina 
sarà invitata a scegliere tra 
un centrodestra travagliato 
dalla crisi. diviso tra »hf ,ar-
diani e L'olhst: e i nv i di un 
vero programma cittadino, e 
una sinistra un i ' i . con un 
programma di ristrutturazio
ne ariimini.itr.it iva e urbani
stica della capitale. 

I t ic partiti del programma 
comune, del resto, non saran-
r n soli nelle liste unitarie: 
rs-,1 vi accolgono candidati 
dei PSU fPartito socialista 
unitario). Bollisti di sinistra 
*» personalità indipendenti I 
nomi di questi nuovi candida
ti apparentati alle sinistro. 
saranno resi pubblici giovedì 
prossimo assieme al program
ma di gestione della città di 
Parigi. 

I/accordo è intervenuto sul
la base di una concessione 
fatta dai socialisti ai radi
cali di sinistra, concessione 
che il p a aveva r iputa to nel
l'ultimo incontro di una setti
mana fa. e che Implica una 
mi''!iore presenza dei r a d i a l i 
di sinistra neU*» cinque P Ì T O 
scrizioni elettorali narii/ine 
dove le ^ini ' tre sono in mag
gioranza. Nell'insieme delle 
li-.it» si avranno 44 ^andid^M 
del PCF. 43 candidati del PS. 
fi radicali di sinistra, un can
didato apoarentato de l l 'Unns 
• Unione della sinistra demo
cratica e socialista). 12 ean-
didati indipendenti o nmve-
nienti dal PSU. Le 18 liste 
elettorali avranno nove capo
lista socialisti. 7 comunisti, un 
indicate Hi sinistra e due in
dipendenti. 

Per ciò che r 'sunrda 11 fu
turo sindaco di P a r M . che 
dovrà uscire dalie liste c^e 
avranno la maggioranza dei 
reggi. le sinistre hanno deci
so di rinviare la scelta a do-
'w» le e'e/ionl e conformarsi 
alla decisione deeli elettori. 
!:i caso di vittoria delle sini
stre con predominanza comu
nista. 11 PCF ormone alla 
carica di sindaco l'attuale se
gretario della Federazione pa
rigina Fis7bin. I socialisti, da! 
canto loro, mantengono la 
candidatura di Georges Sar-
rc. membro della segreteria. 

I/accordo raggiunto dalle 
sinistre ha un'importanza con-
siderevole nella « battaella di 
Parigi ». Chirac. presidente 
de! partito neogollista RPR 
( Ratsemblcment du peuple 
jioitr la Republique) aveva di
chiarato che conquistare Pa-
r-"i su! piano amministrativo 
noi '77. voleva dire porre una 
.-«ria cauzione per !a conqui
sta della Francia politica alle 
> «isì.itìve che avranno luogo 
ne! 1078. Per questo egli ave
va osato sfidare 11 presidente 
dcì'a Repubblica e opporsi 
a l e liste unitarie decise da!-
!'K!:.-eo. In tale situazione di 
lacerazione del centrodestra 
iM'inpre tenendo conto che 
u::a soluzione di compromes
so dell'ultima ora non deve 
r.—ere esclusa), la decisione 
unitaria delle sinistre ha un 
va "ore che va al di !à della 
•• baragli.» di Parigi ,> e che 
ha un senso politico nazio-
r. •]<• 

X.tturalmcnte tutto ciò non 
e 1 n.na certi problemi di con 
fattualità che continuano a 
sus-i^tcre in seno alla sini
stra e che diventeranno capi 
tal: dopo le elezioni munici
pi! : e alla vigilia delle elezio
ni .egislative. Vogliamo parla
re q.n dei problemi di cui si 
e dibattuto fra sabato e do 
meri ea scorsi sta ne! corso 
de !a manifestatone naziona-
V ..rj-antzzata da! PCF s.a del 
ce. oq.i:o sull'economia d: do 
man; organizzato dal PS. 

Al centro del dibattito vi è 
!* problema, iscritto ne! oro-
c a m m a comune, della n.izio-
r. : ':."azione dei settor: chiave 
d-"'!' «sparato econom.co e 
prolutt ivo francese. Socialisti 
e »omun:5ti sono concordi nel 
r . - s t r a r e d numero e le ca
tegorie delle nazionalizzazioni 
1" r . t 'e ne! programma co 
r .une ma divergono su! pro-
b'erna del risarcimento ftnan-
riar.o desìi azionisti delle so-
c.età che dovrebbero essere 
r.a/ opalizzate in caso di vit
toria delle sinistre nel 1973 
Per : socialisti. ìa soluzione 
o't irnile sarebbe quella di 
permettere agli azionisti di 
re-tare azionisti, e cioè dì 
nercopire i frutti delle azioni 
in base agli indici del mer
cato azionano Per 11 PCF 
una tale soluzione eouivarreb-
be a una « finta nazionalizza-
rione » e a perpetuare 1! si 
.«tema attuale. 

I! PCF fa una distinzione 
tra piccoli portatori di azioni. 
che debbono essere immedia
tamente rimborsati, e deten- j 
tori di pacchetti azionari I 
n s j i i o r l t a r l o Importanti. | 

Augusto Pancaldi j 

(Da sinistra) il senatore Tullio Vinay, il padre Nguyen Dinh Thi, l'on. Riccardo Lom
bardi ed il senatore Franco Calamandrei alia conferenza stampa presso il Comitato Italia 
Vietnam 

Sottolineato il ruolo che può svolgere l'Italia 

Il leader Zimbabwe Nkomo 
ricevuto alla Farnesina 

A Johannesburg un africano è morto durante un interrogatorio poli
ziesco - E' il tredicesimo caso di « delitto di Stato » nel giro di un anno 

Il sottosegretario agli Este
ri. Radi, ha ricevuto alla Far
nesina il leader del Fronte 
Patriottico dello Zimbabwe. 
Joshua Nkomo. 

Nel corso dell'incontro, svol
tosi in un'atmosfera di par
ticolare cordialità sono stati 
esaminati — riferisce la Far
nesina — i recenti sviluppi 

. della situazione politica in 
^Rhodesia in vista della auspi

cata ripresa del negoziato per 
il trasferimento del poteri al
la maggoranza africana. 

L'on. Radi — secondo il co
municato della Farnesina — 
ha « riaffermato la politica 
italiana di sostegno ad una 
rapida e pacifica instaurazio
ne del regime maggioritario 
e dell'indipendenza nello Zim
babwe ». 

Nkomo — si legge ancora — 
nell'esprimere l'apprezzamen
to del movimento Zimbabwe 
per il contributo politico e 
di assistenza umanitaria da
to dall 'Italia alla soluzione 
del problema rodesiano. ha 
sottolineato il ruolo che i 
paesi occidentali possono 

svolgere per favorire una ri
presa. su nuove basi, della 
conferenza di Ginevra sulla 
Rhodesia. Joshua Nkomo ha 
lasciato Roma in serata. 

• • * 
JOHANNESBURG, 15 

Un africano che era sotto 
interrogatorio alla centrale 
di polizia di Johannesburg 
è « caduto » dal decimo pia
no ed è rimasto ucciso sul 
colpo. Le autorità di polizia 
hanno detto che l'uomo sta
va tentando di fuggire lungo 
un cornicione, allorché ha 
perduto l'equilibrio. Si t ra t ta 
del 13. africano che muore 
mentre si trova nelle mani 
della polizia, in meno di un 
anno. 

La vittima, che si chiama
va Matthew» Mabilane. ve
niva t ra t tenuta in base alla 
legge contro il terrorismo. 
che consente la detenzione 
senza processo e senza con
tat t i con familiari e avvo
cati. Proprio nei giorni scor
si la chiesa cattolica, ha de
nunciato la polizia di esser
si macchiata di brutalità. 

Sempre più grave 
Anthony Crossland 

LONDRA. 15 
Il ministro degli esteri bri

tannico. Anthony Crossland. 
è sempre in gravissime con
dizioni. dopo il collasso che 
10 ha colpito due giorni fa 
nella sua rasa ce campagna. 
11 suo stato viene definito « in 
graduale peggioramento ». Un 
comunicato diramato stasera 
dal Foreign Office afferma 
che egli rimane in e uno stato 
di semiincoscienza ». Cross-
land è stato colp.to da una 
forma di paralisi che i medici 
hanno d.aimosticato come 
« progressiva ». 

Turcin ammonito 
dalla polizia 

MOSCA. 15 
Valentin Turcin, dirigente 

del gruppo sovietico di Amne-
sty International, è stato fer
mato ieri sera e accompagna
to in una sede del KGB. dove 
è stato invitato a mettere 
fine alle sue attività, ri tenute 
dannose per lo Stato sovie
tico. Turcin è stato ammo
nito che rischia — se conti
nuerà nelle sue azioni — di 
essere processato in base al
l'art. 70 del codice penale 
che punisce la «agitazione e 
propaganda antisovietiea ». E' 
stato lo stesso Turcm a dare 
notizia di quanto soopra. 

Dopo ie rivelazioni sui piani delia DINA nel nostro paese 

Interrogazioni sull'attività 
degli agenti di Pinochet in Italia 

i Deputati e senatori comunisti chiedono ai ministri degli Esteri e dell'ln-
! terno quali controlli siano stati effettuati - Anibal Palma, dirigente radì-
! cale cileno, critica il voto dato alle Nazioni Unite dal delegato italiano 

I compagni deputati Gianni 
G.adresco, Umberto Cardia. 
Antonio Rubbi. Giorgio Bot-
tarelli. Vincenzo Corghi. 
Giancarlo Codngani hanno 
presentato un'interrogazione 

al ministero degli esteri per 
a sapere se sia a conoscenza 
delie inquietanti rivelazioni 
fatte daila stampa, m Italia 
e all'estero, riguardanti le 31-
t.v.ta sp.or..s.t:che e cr.m.na-
11 che. per conto della poli
zia segreta cilena, sarebbero 
svolte da personale accredi
tato presso le rappre.-e:i:«n 
ze diplomatiche del Cile In 
vari paesi, tra 1 quali il no
stro: per conoscere quali ini
ziative abbia preso o intenda 
adottare per impedire tale 
Inammissibile attività che ha 
portato. In altri Paesi, all'uc
cisione di esponenti antifasci
sti cileni In esilio, e. a Ro
ma. al tentato assassinio di 
Bernardo L-r.ghtcn e del.a 
moglie: se non ritenga di do
ver esprimere, anche negli 
organismi internazionali nel 
quali l'Italia è rappresentata, 
una formale protesta che val
ga all'isolamento morale e 
politico dei governanti cileni. 
e. al tempo stesso, a naffer
mare la soltdanetà dell'Ita

lia a quanti, in patria e al
l'estero. lottano per restaura
re la democrazia In Cile ». 

Sullo stesso argomento una 
interrogazione è stata rivolta 
al ministero degli Interni dai 
compagni senatori Gabriella 
Gherbèr. Enzo Modica e Pie
ro P.eralli. 

Un invito a una maggiore 
coe.enza politice del nostro 
governo ne: consessi inter
nazionali e. d'altra parte, ve
nuto da una conferenza stam
pa tenuta ter. a M..ano da 
An.bal Palma ex ministro 
del.'Educaz.one e ccord.nato-
re per l'Europa del Parti to 
radicale cileno. 

L'Italia — egli ha detto — 
è uno de; paesi che hanno 
saputo dare un maggior con
tenuto politico alla solidar.e-
tà popolare con il popolo ci
leno. Ma purtroppo ciò non 
trova sempre riscontro nelle 
imziat.ve ufficiali: se l rap 
presentanti italiani all'ONU 
hanno denunciato la repres
sione di Pinochet, essi si so
no d'altra p a n e astenuti sul
la proposta USA di un pre
stito del fondo monetano In
ternar. onale al regime cile
no. sottraendo un prezioso vo-

appello alla solidarietà internazionale per 
zione del Paese e la creazione di una nuova società 

« Da due anni a questa par
te noi vietnamiti non vivia
mo più con l'angoscia della 
morte Abbiamo conquistato 
il diritto alla vita, e questo 
e lonaamentale ». Cosi ha e 
sordito la sua conferenza 
stampa padre Nguyen Dinh 
Thi. questa mattina, nella se
de del Comitato Italia Viet
nam. Padre Thi. (prete cat
tolico vietnamita) animatore 
di « Fraternité Vietnam». 
una associazione di solidarie
tà con sede a Parigi, era 
stato presentato ai giornalisti 
dall'on. Riccardo Lnmbirdi. 
Erano presenti anche ì sena
tori Franco Calamandrei e 
Tullio Vinay. 

Ma se e grande la gioia 
di aver ritrovato il diritto 
alla vita nell'indipendenza, ti 
Vietnam ora soitie per tutte 
le ferite della guerra che an
cora non sono rimarginate. 
Non sono solo le oltre 150 000 
tonnellate e! orse f.no a UiMJ 
mila» di bombe e mine Ine-
spose, o i milioni di litri di 
defolianti che continuano a 
minare l'agricoltura del Pae
se i < ci sono da noi migliaia 
di Severo ni, ma anche e so
prattutto ì mah sociali, lo 
squilibrio economico, la men
dicità. la prostituzione. le ma
lattie endemiche. « Liberare 
Saigon è stata una gioia, ma 
poi c'è stata l'angoscia dei 
problemi lasciati in eredità 
dagli americani al nostro 
Paese ». 

« Oggi il Vietnam è appar
so di nuovo sulla scena in
ternazionale. tuttavia n n i n u -
gme di un Paese diviso, trau
matizzato. rovinato dalla 
interra lascia il posto a quel
la di un regime implacabile 
che non applicherebbe nes
suna delle libertà più elemen
tari. Ci si interroga. Si in
terrogano anche alcuni degli 
amici del Vietnam, che han
no sempre sostenuto la sua 
lotta di liberazione nazionale. 
si parla di "deportazione". 
di "prigionieri" politici». 

Per quanto riguarda la '< de
portazione » Padre Thi ha ri
cordato che la vera deporta
zione è stata quella che ha 
costretto milioni di contadini 
a fuggire la campagna sotto 
le bombe americane per ri
fugiarsi nelle città. Le auto
rità rivoluzionarie hanno do
vuto porsi il problema di 
sgonfiare le città. « Mentre 
a Saigon !a gente continuava 
a vivere anche nei cimiteri, 
tra Te tombe, per mancanza 
di spazio, a appena 60 chi
lometri dalla capitale esisto
no zone fertilissime e spopo
late ». 

Si t ra t ta dunque soltanto di 
un problema di riorganizza
zione della produzione e re
distribuzione della popolazio
ne. che del resto non interes
sa solo il Sud Vietnam, ma 
anche 11 Nord dove è neces
sario trasferire parte della 
popolazione de! sovrarfollato 
delta del Fiume Rosso. E 
questo perchè la ricchezza 
principale del Vietnam è nel
l'agricoltura. 

Per quanto riguarda 1 « pri
gionieri politici ». cioè 1 col
laborazionisti del vecchio re
gime che ora sono nel cam
pi di rieducazione, padre 
Th! ha ricordato che nel Viet
nam si è assistito « alla più 
grande amnistia della storiai . 
Oggi, un milione di ex sol
dati. 300 000 poliziotti, un mi
lione di funzionari degli a i -
parati repressivi collaborazio
nisti sono in libertà 

Nei campi restano circa 
60 000 alti ufficiali o collabo
razionisti « che hanno causato 
enormi sofferenze al popolo 
vietnamita •> e che devono 
« apprendere a reinserlrsi nel
la nuova società ». 

In quanto cattolico Thi si 
è intrattenuto sui problemi 
della libertà religiosa in Viet
nam «ne: miei viaggi negli ul
timi 3 anni ho trovato che le 
chiese sono sempre piene •>. ha 
affermato. La libertà di culto 
è garantita per tutte le rp-
lizioni Si fanno molte spe-
culezioni, è stato det*o per 
esemoio che i! Vaticano 
avrebbe scelto d: nominare 
Cardinale l'arcivescovo di Ha
noi. Khue. al oo-to di ouc''o 
di Saigon. Binh. n»rchè il ori-
rr.o ha avuto una posiziore 
di chiusura ed il secondo cer
ca invece di collaborare coi 
il governo In realtà < il Va 
ticano <=e?ue 'ina -o"-'t!ca sa?-
sia che tiene conto soorat-
tutto dell'uni** de! Vietnam ». 
Nei rapporti *ra '.& Ch:«sa e 
la rivoluzione il problema ve 
ro non è ouello d°i!a libertà 
relirlosa. ha detto Th.. ma 
p-.urosto quello de! rapoorti 
politici. 

Xcn bi-o^ni dirr.^r.tirare 
che : cattolici -ono st^ti pda-
cV; a".'ir.f"'*orr.:;r!i-'ro ad o'-
tra-i7i e devoro ora a-)r>ren 
dere a -.H*4-*» -.*-"a nuovi =o 
cietà. I! Vietnam è uni <;o 
f e t à D"i;ra!:-ta'> * «Vito chi? 
sto Ce-to no. ne! «^i-n che 
a questa paro'a si dà .n oc-
rde"*e ha re -f> rwdre Thi. 
fV. Part . to Comun'sta Vet-
nam.ta è la so.* forrr.az.or.e 
oo'iti^a rntnn't i- 'a cN* è so
pra w:«" ' fa alla • - i sed i i de! 
colonialismo e del.'ageressio 
ne imp?nal.sta ed ha un 
.mportantiAsimo r u o 1 o da 
svolgere ne! futuro come lo 
ha svolto nel i s s a t o « Det
to questo, padre Th: ha af
fermato che nella società che 
si costruisce nel Vietnam es: 
s'op.o diverge forme pluralisti
che. da quelle regionali a 
auelle di rer.erazione e 50 
prattut to a quelle d: pens.ero 
e di fede reliziosa. 

Concludendo o.idre Th! ha 
ricordato le diffin'issime con
dizioni in cui si svolge la 
ricostruzione e lanciato un 
appello a continuare !a soli
darietà ora nella ricostruzio
ne del Paese e nella costru
zione di una società nuova. 

Sorvegliata 
l'abitazione 
di Dubcek ? 

PRAGA. 15 
Secondo fonti degli ambien

ti dissidenti cecoslovacchi — 
citate dall'agenzia ANSA — 
la casa di Alexander Dubcek 
a Bratislava sarebbe sorve
gliata da giovedì scorso dalla 
polizia che impedisce l'acces
so ad eventuali visitatori. Le 
fonti affermano infatti che 
Milan Huebl, che era diretto 
venerdì da Dubcek. è stato 
fermato nei pressi della abi
tazione dell'ex-segretario del 
PC da agenti di polizia, che 
lo hanno t ra t tenuto per due 
ore e poi rilasciato consiglian
dogli di non tornare a Brati
slava « nel suo interesse ». 

Dal canto suo. In un'inter
vista ad un'agenzia svecìese. 
il vice-ministro degli esteri 
cecoslovacco Spacil ha smen
tito categoricamente le noti
zie di repressioni nel suo pae
se. affermando che n non esi
ste nessun prigioniero politico 
in Cecoslovacchia » e che i 
firmatari della « Carta 77 » 
at tualmente in carcere sono 
stati arrestati a per aver vio
lato le leggi ». 

Da Vienna infine si appren
de che il giornalista tedesco-
occidentali di Sterri. Walter 
Kratzer. è stato prelevato da 
agenti nel suo albergo a Pra
ga sabato scorso ed espulso 
da! Paese, in seguito al suoi 
contatti con : dissidenti. Do
menica il giornalista ameri
cano Paul Hofmann dei iVero 
Yorfc Times si era visto. a!!a 
stazione, confiscare carte e 
documenti: per questa vicen-
c'n il governo di Washington 
ha inviato a Praea una pro
testa. 

to negativo Proprio la man
canza d. aiuti ecor.om.ci, lo 
isolamento internazionale in 
ogni campo sono stati indicati 
da Pa.rr.a come eor.d.z.or.e :on-
damentale per la caduta della 
giunta fascista In questo sen
so egi: si e d.rhiarato otti
mista sulle prospettive aperte 
dalle note posiz.on: di non ap
poggio preannunciate d i l pre
sidente americano Carter: 
nessuna soluz.one Interna a 
breve scadenza s*»ra possibi
le in Cile, ha detto Palma, 
se non s: verificherà una 
svolta reale nell'atteeeiamen-
to degli USA. 

In un incontro con Bettino 
Craxi. ha detto inoltre Pal
ma. è stato raggiunto l'impe
gno di una p:ù approfondita 
colliborazione nell'azione an-
tifisciòta. L'esponente della 
resistenza cilena (liberato 
soltanto nel giugno scorso 
dalle carceri fasciste di Pi
nochet dopo 34 mesi di pri
gionia) ha incontrato l! segre
tario del PSI durante una so
sta a Milano nel suo viag
gio a Ginevra, dove la set
t imana ventura la questio
ne cilena sarà affrontat i dal
la commiss.one per 1 diritti 
dell'uomo delle Nazioni Unite. 

tutte le cause (dal deficit pub
blico. all'alto costo del dena
ro. alle disfunzioni della as
sistenza sanitaria, al peso ab
norme di certi oneri sociali 1 
e non solo quelle connesse 
al costo del lavoro. Analoga 
la posizione dei socialisti. 

L'incontro d: oggi servirà, 
implicitamente, a fornire ele
menti di valutazione al go
verno. che deve decidere qua
le atteggiamento continuare 
a tenere, m vista anche del 
piossimo dibattito parlamen
tare. nei confronti della mi-
sute recentemente adottate e 
ampiamente criticate. l a DC, 
come è noto, ha incaricato 
I-Viran Aggradi di svolgere 
una serie di sondaggi p:es.-o 
1 partiti della non sfiducia. 
Que.-ti sondagsi sono termina
ti ieri e del loro risultato Fer
rari Agzrfldi ha informato an 
che il «residente de! con-,ic?ho 
Andreottì in un incontro a Pa 
lazzo Chiori protrattosi per 
circa un'ora Secondo quanto 
ha dichiarato ai giornalisti. 
T \ * r r i r i A m . r r i / l i li.» *./-!**« H ^ ' 
• . . . . . . l l ^ ^ . t . v , , i n i K \J ,K \J 1 1 * . . 

cor.-ode^li incontri e uva con-
sapt't-olezza de'ìu ni ni ita del 
»io>ncrito e una comune vo 
lontà di (laprerfirp In intui
zione ••> Si tratta di vedere se 
vi può essere una. comune 
volontà attorno alle misure 
con le quali aggredire que
sta inflazione. 

Stando comunque ad alcu
ne dichiarazioni rese anche 
ieri, intenzione de! eoverno 
sarebbe quella di ritenere 'n-
toccahili »lt obiettivi po.-ti 
con il decreto sul costo del 
lavoro (e cicv» contenimento 
desr'i scatti di s<-ala mobile 
a 17 e del tasso di infla
zione a! 10 17'' ) e di essere 
invece di.s Don.bUe a trovare 
«raltie vie" per realizzarli. 
in modo che ; i risultati re
stino inalterati >. come ha 
detto Stammati. 

Il mini uro del tesoro ha 
anche calcolato che per ef
fetto del recente accordo sin
dacati Confindustria del de
creto dei governo e delle mi
sure fiscali già varate (che 
oortano ad un prelievo di 
5.000 miliardi di lire), il tas-
so di inflazione nel '77 do-
vrebbe scendere al 16-17° 0. 
In tal modo verrebbero anche 
soddisfatte le condizioni de! 
FMI. e di conseguenza della 
CFE. per i prestiti che de
vono concedere a'I'Italia La 
vicenda dei prestiti ha dato 
i' via a nualehe polemica. 
Questa mattina 'a Voce re-
vuhb'iea'Hi polemizzerà con 
le affermazioni fatte da Stam
mati a Bruxelles sulla non 
ursen/a in questo momento 
per l'Italia di prestiti esteri. 
L'attegeiamento della CEF. 
che sembra asoettnre Ir de
cisioni del FMI per conce-
derci 11 prestito, ha Irritato 
non pochi osservatori, i nuah 
hanno ostenuto che la CEE è 
succuba del FMI. 

La vicenda del prestito ri
schia di portare elementi ul
teriori di confusione e di di
versione in una situazione in 
terna che richiede invece 

.scelffe chiare. La vfa dei ->re-
stiti esteri ner fare fronte 
alle difficoltà interne (com
prese quelle derivanti dalla 
scarsezza di riserve valuta
rie» non è percorribile all'in
finito. per i costi sia economi
ci sia politici che ne deriva
no. Le misure di risanamento 
della nostra economia — com
prese la riduzione del ta.-=o 
di inflazione e del tetto de! 
deficit interno — sono — d'il-
tronde — indispensabili non 
perche le chiedano il FMI 
0 IR CEE. ma perchè ser
vono per onerare un campa
mento di rotta radicale nel'a 
Bestione della politila econo 
^ - , : „ - „ „ 1 - * - . „ * . . -

Vallanzasca 
il capo della cosiddetta « ban 
da delia Comasma». ìibat-
tezzata poi « banda dei dro
gati » (anche se Vallanzasca 
ha sempre negato che lui o 1 
suoi consumassero stuneia-
ceiui). li collegamento tra le 
due operazioni giudiziarie, en 
trambe clamorose, sembra .;i-
dubb.o. Come indubbio e il 
forte legame d; interessi e d. 
ob.ettivi che ha legato i due 
personaggi catturati . Ne! n.i-
scondiglio di Concutelli. co
me si ss. c'erano banconote 
del nscatto Dazato oer la 1.-
berazione d: Manuela Tr« 
pani, la figlia del « re u t o 
shampoo > sequestrata dalla 
'i banda dei drogati ». Ne', co 
vo di Vallanzasca sono st «te 
squestrate — olt-re ad arni, e 
bombe a mano — carte e vt-
tere .n quantità: zi. inv-^*. 
gator. le stanno setaceancio 
ad una ad una. per scoo~..\ 
ulter.or. conferme del lez.mie 
con il k.ller neofascista. 

Propr.o frugando ne! na
scondig l i del bandito m .1-
r.ese è saltata fuor., inton'o. 
una 't pista "ubica .> per le .11-
dag.m: : carab.n.er. hanno 
infatt. sequestrato alcune m .--
5.-.e scr.tte da Antonella T^\. 
n.. la donna ideila quale o r 
leremo p.u avant. i che i n 
CSD.tato Val'anzasca e che 
ora e soar.ta dalla circola-
z.or.e. :r.d.rizzate ed alcune 
personalità de.la L.b.a ren
denti .n I'.al.a In una di oue-
ste lettere s. legze: « So\o 
nei QUQI San ho una lira. Il 
n.o aioro di raDpresentanie 
di arr.ii tarda a dare dei frut
ti. . '•. e pò. a.tre :ras. r.z i »r-
dar.t. una piopo^'a d. vcnù.-
ta d. remalo.-. .11 L.b.a L'i 
a: :are. o m^s..o un trai:.co. 
tutt.j da scopr.re. e su. qua e 
sarcjoe g.à pùoS.b..e Jar t.o 
7.re .e .pctea. o.u d-sparate 
e suggest.-.e. La vend.ta c.an 
deat.na d. arm.. .ma'.t.. comt: 
s. sa e il comune denom na-
tore d. un po' tutte le or_*.i 
r..izàz,w\. cr.m.na.i ed e.er 
s.\e. E su questo punto a.i 
cora troppo poco '.r.ora e ve
nuto a..a luce-

Come s. e arr.vati. dunque, 
al.a cattura d. Va..anza.->ca? 
1 carab.n.er.. che hanno svo. 
to tutta 1 operaz.one. s. man
tengono sul generico D.cono 
d. essere ceri: che :'. p t r .co 
loso band.to s. e r.fug.ato a 
Roma sub.to dopo lo sp.et^to 
&ss<u>£.n.o de. due ager.t. a 
Dalrrune. A M.lano. dove Va.-
lanzasca aveva messo su .a 
sua banda f.n dall'età d: d: 
ciott 'anm. il terreno erma. 
scottava. Il ricercato ha la
sciato il nord per migrare 
nella capitale dove, dicono 1 
carab.n.er!, sapeva di avere 
amici «fidati». Ind.vlcuati 
questi complici, dunque, g-i 

investigatori sono arrivati al 
« boss ». Gli « amici ». insom
ma, hanno parlato. Continua
re a coprire Vallanzasca non 
era diventato facile. Il bandi
to era lento e non si poteva 
muovere da! suo tia.scond.eiio. 
Aveva b.sogno di un « vivan
d a r e ». e anche di assistenza 
medica. A quanto sembra du
rante gli ultimi dieci giorni 
di latitanza è stato sottopo
sto ad un intervento chirur
gico. anche se sommario'. 
una mano esperta (non si è 
certi che sia stato un med.-
co> ha inciso la ferita al glu
teo per ripulirla e ricucirla, 
senza estrarre il pro.ettile. 
Qualcuno ha procurato le 
grucce per camminare den
tro casa. Ma infine Vallanza
sca è stato «scaricato», e i 
cara bin.en sono andati a 
prenderlo, fll terzo piano di 
una palazzina in v a Volusia, 
uno traversa della via Cassia. 

Prima di vedere le tasi del
la sua cattura, facciamolo par
lare Renato Vallanzasca. che 
ne: suoi ventotto anni di vita 
ha accumulato numerasi omi
cidi (almeno sei. secondo gli 
mvest.gaton). due seauestn 
d. persona e più di un'eva
sione. prima di essere porta
to all'ospeda'e con un'auto-
ambu'anza scortata da due 
« gazzelle » de; carabinieri ha 
potuto affacciarsi a! balcone 
de! comando de! « nucleo in
vestigativo» e rispondere alle 
domande dei giornalisti. Co
mincia l'intervista volante —: 
Vallanzasca. è vero che te la 
fai con Concutelli e sei fa
scista? 

« A'o comment — risponde 
tracotante — eppoi una per
sona importante come Conili-
telh non può far parte della 
ima banda..» ageiunge con 
un sorrisetto ironico. 

— E' stato Concutelli a tro
var'.. 1! nascondiglio a Roma? 

:' Son vii risulta... ». 
— Come spieghi che Con

cutelli aveva i soldi de! n-
svat 'o Trapani? 

« Non so «e Ita avuto soldi 
di (/nel riscatto... non mi ri
sulta ». 

— Casa c'è di vero ne!!a 
stona di Emanuela? 

(. Quale storia? » fa Vallan
zasca sorridendo. 

-- La love-story... 
« .YOH sarebbe gentile ri

spondere! » esclama. 
— Sei stato tradito? 
« Dire di no sarebbe stu

pido ». 
— Chi è stato' ' 
« .9/ verrà a sapere, e r/uel 

O'orno non sarà piacevole..». 
— Quali sono 1 tuo: rappor

ti con Turate!'.!? ( N d r Tu-
ratelli è il «boss» nconasciu-
to della ma'.av.ta milanese, e 
la sua banda negli ultimi tem
pi è entrata in confl-tto aper
to con que".a di Vallanzasca. 
criticata per essere ;idisorga
nizzata » e per avere provo 
cato un «ripulisti» della po
lizia). 

« / miei rapporti con Tura-
telh" Pf'. non sono dei mi
gliori F' un ottimo nemico.-». 

— Perchè sei venuto a 
Roma? 

« Sono innamoratissimo di 
questa città ». 

— E' vero che dopo essere 
s ta 'o arrestato hai detto-
« Meno male che mi hanno 
preso i carab'meri »? 

« si ». ' " 
— Perché? 
« Perché la volila bruc'a .. 

Vog'.io dire- all'opinione vub-
bUca servono i mostri in pri
ma paatna e servono morti. 
Per questo avevo paura. Voi 
di me avete fatto un mo
stro! » 

— Pensi di non avere al
cuna colpa0 

« .Vo: non lo penso». 
Vallanzasca dà sesni di 

stanchezza, l̂ e grucce trabal
lano. la ferita gli fa male I 
due carabnleri che gli sono 
al'e costo'e lo riaccomnaffna-
no dentro, mentre viene in
vestito da un'ultima raffica 
.** ; 1 r> « - . - » . cJo* f Trt r-V» fìsti ff\ff\ 
U l l U t l . l - . - i * « * - * - . . « U » » « x . . <• * - -—• 

grafi. 
Arriviamo dunque a'ie fasi 

della cattura. E' stata dram
matica e snervante, anche se 
non si è sparato nemmeno 
un colpo. I carab-.n.eri sono 
arrivati a! nascondiglio di Ve!-
lanza.va dopo avere fatto ir
ruzione. all'alba, in un altro 
edificio PKX-O dis 'ante. .11 via 
Fasso del Fontar.ellet'o Qui. 
invere de] band ;to milanese. 
hanno sorpreso ne! sonno 1 
fratelli Michele e Lu.z: Al
bert:. di 41 e 31 anni, 'rovati 
.n passesso d; una n'S'ola. di 
un chilo d; hash sh e di re
furtiva vana. Un'ora e mezza 
dor>o il loro arresto è sta 'o 
circondato 1! covo d; Vallan
zasca Sono s*it- anche loro 
1 na-'.ire"» I carab.n.er; non 
=1 p ronunc ino S*a di fatto 
che a!'*» 6 30 sessanta m.l'tar: 
.ti borghese del nucleo inve-
s' .za' .vo sono arriva': in via 
Vo'us.3 arma*' d- t u " o oun-
*o e con e.ubbo't. ant :pro:et-
* e. s curi ri: trovare il fuz-
2 «sco in una mansarda a! 
terzo piano. 

Mentre ì carabn.er i presi-
d. .vano .1 g.a-d.r.o .rtorno. 
le ?-~a> e i var. p.a nero* Ioli. 
il tenente colonnello Comac-
rh a bussa a ".a por*a di Vil-
'.anzas^a er.dando - <:.4nr>7 
S'T>vn 1 rarab-.mer-' 1. DOPO 
01: ile he m.nu'o d. s:>nz o si 
-'t'ite la voce de" bmd.to. 
ro**i d.V'Tfioz or»1 e da'la 
paura: T .Vo. no?! ri apro per
che mi ammazzate' Guarda
te che laccio saltare tn aria 
il palazzo' ». L'urlo entra in 
tu**: 2!: aooarMnvnt ' terro-
r 7zando la ?**n*e. g'A sve-
?'.a*«> d ; soprassalto da'l'.ir-
r vo ,i*-. carìb.n.er Com.nc.a 
a d n m m i t . c a cont rafazo-

r.e. mer.tr*» . m l.tar. fanno 
.' ;r "o de?': eupì^am-T* iv 
v>-*«n'io* * Res'nti' den'rn e 
• n r i i i d t » Jr por'*' M*'te'e 
t'^arn, frnonoti per r* ridare 
V f ' ! » / ^ ' nvo darti che dob-
b'a^o •u-are ? lacT>moQ?ni •>. 

Il colonr.e'lo Cornicch a 
sn.eea con calma a Villan-
?ì.-co • Ti do la min piro'a 
d'odore eh-- non spiriamo. Si 
'> nrrenii non *• verrà fa'to 
air-un r- iff i . Ma 1 band to 
h* o a u n Con ' .nm a z r d i r e 
che non vuole esse re u;ciso 
m.menando d: ' i r e sal'ar* 
.n a-'a la ;asa Poi d.ce che 
- t i mi ' e che è f'-r.to e r.on 
può rruovers'. m i non ce1«\ 
I! •'"nry) pi.s-1 -cir.d to da'. 
noet'it aope'"- d-»: ^ i ' nb me 
r. a l a resi e f. avv e.n amo 
a"e se"te meno d eoi Li ten 
s Aie vm*ntA r. -,o!onne"o 
Co-mc-h 'a com-n-n a o-en-
<f*re i «-ile- la no'ta zndin-
do - «Guarda che non T>OI-
s'imn più attendere- se entro 
tre rpinutt non apri sfondia
mo e potresti pfnt'rtene! ». 
Valanzisra tace Si sen'o 
che si soos ' i n ino e fft u n i 
breve telefonata Poi da d.e-

tro la porta chiede: « £ ' an
cora valida la promessa co-
tonnetto"* ». « SÌ/ » esclama 
Cornacchia, mentre 1 suol uo
mini fanno cerchio intorno a 
'u: pronti a tutto. Infine 
l'uscio si apre piano. Vol'an-
zasca per prima cosa mette 
fuori i polsi uniti, quasi per 
porgerli alle manette e per 
fare vedere che è disarmato. 
Poi appare tremante, in pi
giama. e ripete: « .Von mi uc
cidete... ». 

Mentre ! carab nieri porta
no v a il bandito, l'apparta
mento v'ene perquisito da ci
ma a fondo. I cron'st1 ven
gono subito a sapere che da 
quattro anni e' ob'ta Anto
nella Traini. 35 anni, una 
moie'la vicina a! giro del 
quadri rubati, e nota anche 
o^n « buoncostume » E' stata 
le1 nu'.ndi. che ha dato ospi
talità a Vallanzasca e ha or-
ganizzato la sua ass:.stenza 
merlici Ma forse è <;tata an
che 'ei che ha parlato: i ea-
rabiiveri. anche su questo 
punto, nreferscono tacere 
S'a ci. fa'to che !a donna è 
stxir 'a L'ultimo volta è sta-
fa v!.s*a riomen'ca s cn^ i •r!'1"1.-
tio u ;c ;va con i! cuo -«cocker» 
b.c«ido a! eu nz.ii?,,o. Po! si 
perdono le sue *racce. come 
se Va' la n rvisca oc- due eior-
ni fOs.se r.ma.s'o abtxindonoto 
a se s'esso, fino a!''arr:vo dei 
carab-n ;er !. 

Concutelli 
telli è stato preso per la 
soffiata di un intorniatole. 
Dopo aver rivelato che l fa
scisti di Ordine Nuovo si ap
prestavano MÌ eliminare Vi
gna. l'informatore ha forni
to anche le indicazioni sul 
covo dove Concutelli si na 
sconcie;a. L'allarme de! que
store di Roma è di sabato 
mi t tma. L'arresto di Concu-
'elli è di qualche oia dopo. 
Minaccioso e arrogante l'ex 
missino si è opposto ad ol-
cune domande dei giudici. Il 
suo inteirogatone) è rincol
lo in otto cartelle dattilo-
scr.t 'e a spazio 1 che con
densano sei ore di colloquio. 
Concutelli non ha negato di 
conoscere 1! bandito Renato 
Vallanzasca catturato stama
ni a Roma sulla Cassia. «Co
nosco Vallanzasca ed è feri
to ad un gluteo», ha detto 
Concutelli. 'infatti il bandito 
milanese .ha una ferita pro
prio nel punto indicato «-i.il 
fascista Concutelli si è rifiu
tato di rivelare il nome della 
persona che gli ha consegna
to i dieci milioni provenien
ti dal riscatto di Manuela 
Trapani. L'uomo che ha te
nuto 1 contatti con Concutel
li e Vallanzasca è stato iden

tificato dalla polizia come Ros
sano Cochis un giovane che 
è ritenuto il braccio destro 
del bandito milanese. Cochis 
arrestato anch'egli poche ore 
dopo Vallanzasca. due gior
ni fa bloccato con altri due 
neofascisti a bordo di una 
Porsche, era riuscito a fuggi
re dopo aver disarmato un 
agente. E* Cochis secondo la 
polizia, l'uomo che ha dato 
i d.ec! m.honi a Concutelli. 

Il neofascista di Ordine Nuo
vo , avrebbe detto che . quel 
denaro gli era stato dato per 
il finanziamento di una nuo
va cellula clandestina da lui 
costituita. « Mi sono però ac
corto subito, lia cVHto Con
cutelli. che avevo fatto male 
a fidarmi di questa persona 
e infatti avevo deciso di ri
consegnargli il denaro che era 
sporco. Accettare questo de
naro — ha aggiunto Concu
telli — avrebbe significato in
fangare l'organizzazione». 

« Abitavo in via dei Forag
gi — ha detto Concutelli — 
da una settimana circa ». I 
servizi di sicurezza afferma
no invece che Concutelli ar
rivò nel covo Intorno al 13 
gennaio. 

Quanto al materiale che la 
polizia ha sequestrato nel co
vo di via del Foraggi: fra le 
altre cose, sono state rinve
nute numerose lettere di una 
persona vicina a Giuseppe 
Pugliese. « Peppino l'Impresa
rio » coinvolto nelia Inchiesta 
su Mario Tuti il p'.uriomici-
da di Empoli. Viena e Cor
rieri prima di rientrare a Fi
renze hanno fatto una sosta 
a! carcere di Arezzo dove si 
trova Pugliese Hanno control
lato il registro dei colloqui 

che « Pepp:no l'impresario » ha 
avuto in questi mesi ne! car
cere d. Arezzo Fra i'a'tro nel
l 'appartamento affittato da 
Mario Rossi per conto d: 
Concu'ell: è stata trovata an
che una copia del manrVito 
di cattura emesso contro Con-
cu'elìi da! eludice Istrutto
re Corrieri. S: cerca di Indi
viduare il « corriere » eiudiza-
rio che ha fornito la copia 
de! mandato di cattura e la 
'rascrizione de; verbali di m-
lerroeatono d: Giuseppe Pu
gliese. 

Pier Ltrzi Concutelli da sta
mani alle 11 ci trova nei car
cere di Volterra. Ci è giunto 
con una scorta imponente, il 
fa^ci.'ta è stato nnch.u-o in 
cella d: i-o!amento al piano 
ferra de',!a fortezza Volterra
na. M a r o Ross:, il eiovane 
del Front" cVlla g.oventù che 
so r ' :ene d: aver conosciuto 

Concutelli in un bar, con il 
nome di Piero Ambrosi, è 
stato Invece trasferito al car
cere del Domenicani di Li
vorno. 

Stasera i funzionari dolici 
poliz.a. il vice questore Ioele 
(servizi di sicurezza» e 1! dot
tor Fascino (ufficio politico) 
hanno r in t racca to a Firenze 
in un appartamento di \ .a 
Ripoll 207. una ragazza — 
Mura P a Piccioli di 21 ami. 
-- ani.cu eh P.er Luigi Con 
cute::. 

La giovane, che è nata nel 
Pak.stan, abita a Ostia in un 
appagamento dove, secondo 
g'i inqu.rent: fiorent.iv.. ha 
o.-pitato ner diverso tempo 
il kl ler d: via Giuba. Mar.a 
P.a P.c-cioli già nel 1975 se la 
intendeva con alcuni d. Or-
d u e Nuovo, insomma era noi 
g.ro dei neotasc.sti. I^i ia-
S^£/*i e arrivata a Firenze 
da due gorni . cioè dopo la 
cattura di Concutelli. 

Ui poi./.a e riu.sc.ta a ideiv 
t. Leu re la donna e stase-a 
loele e Fasano mveiiie ad ol
eum sottufficiali l'hanno r n-

abita appunto m v a d. R 
poli. tt!'Vs.trema pei.ter a 
della citta I! l'ermo del li 
giovane P.eco'.i nella tarda 
serat i e stato t ramu'ato n 
u-iesto La donna \ .one sot-
tojo.va .1 mte r ro /a to -o elfi! 
magistrati Vigna e Corr.er' 
Ritengono che sapp.a molte 
fo.-o. essendo stata molto vi
cina a! Concutell- da', mese 
d. ottobre, quando :'. neofa
scista tu visto a Roma por 
l'u.tinia volta. 

Operaie 
lelh eli 22 anni. Tutte tiglie 
di coltivatori duet t i e lavo 
ranti a giornata. Abitavano 
nelle misere e grigie tra/io 
ni, attanagliate dal gelo, al 
torno od Arquata del Tio.i 
to. Agnese Paci e Rachele 
Masciarelli erano le laga/.-e 
entrate1 in fabbrica per la pn 
ma volta. 

.< Appena terminato il la
voro - rievoca ancora Clan 
dia D'Ambrosi — eravamo 
p a n n e in ventuno a boido 
del pullulino della ditta. Si 
fa un gno frazione per fra 
zione e le ragazze scendono 
a piccoli gruppi. Dopo le die
ci case di Gr idano eravamo 
rimaste in quindici. Poi il 
disastro E' stato come un 
fuoco accecante. Quando mi 
sono riprei-a. ho visto la ìa 
%A/./A accanto a me. con !a 
quale stavo parlando orren
damente mutilata Sono "-ce 
sa e insieme ad un uomo 
sono corsa in auto nella vi 
cuna Trisungo. Non so come 
ho avuto tanto coraggio Ho 
elato l'allarme. Poi sono crol
lata. Adesso quel pullmino 
quei corpi martoriati, ciuci
le grida di panico sono di
ventati un incubo por me». 

Ci sono cinque feriti: tra 
questi l'autista del pullmino. 
Cristoforo Maseiarelli. frate 
lo di Rachele, appunto una 
delle giovani decedute. La 
più grave e Elisabetta Pichi-
111 di 23 anni. E' degente 111 
slato di coma proiondo nel 
reparto ri-inimazuoiie di nvu 
rochirurgia di un ospedale eh 
Ancona. E' parente di Gin 
seppe Pichini. l'autista del 
camion in sosta 

Ancora nel pomeriggio di 
oggi sul posto deila sciagu
ra ci sono i segni di »es.-o 
tracciati dalla Polstrada Tilt-
t 'attorno gruppetti di perso
ne. Ci sono anche i genitori 
di Ida Catini, una delle ra
gazze scese a Griciano. po
chi minuti prima della stra
ge Ci dice la mamma: a Ida 
e a casa. Piange e non vuo 
le vedere ne.ss.uno. Chiama 
ininterrottamente le sue ami
che morte ». 

Quanto guadagnano le ope
raie dejla CAM-'IOYS-' « l-< 
paga è basta — ci rispon
de il padre di Ida — 120 
mila lire, al macinio 140 
150 al mese. Ma oltro non 
si trova. E' già una fortu
na lavorare là dentro ». 

« In Comune di Arquata 
del Tronto — ci riferiste 
un giovane operaio — vivo 
no oggi 34 mila persone. 
Pr imi c'erano circa diecimi
la abitanti. La gente e fu.> 
gita ». Ad Arquata c e solo 
un'ultra fabbr.chetta con 40 
occupati. Tutto qui. E la 
montagna cenile una srrande 
disperata sacca di miseria e 
eli degradazione economica e 
.sw.-iale Ecco perchè ad Agne 
s<- e Rache.e — lavoratrici di 
fabbrica per un'unica g.ornata 
— ieri mattina sembrava di 
toccare il c.^lo con un dito 

Domani g.ornata di lutto 
cittad.no I funera.i si avran 
no verso le 10 30 Q.iefta se
ra il comitato di zor.o del 
PCI e della FGCI hanno af-
fi—o 1! seguen'e manifesto 
" I comunisti piceni s*me> vi-
c'Ti' a'!*1 famiglie d e ' e g.ov<*-
r.- lavor.itr.ci. stronca*** dn 
un fa-ale inc:den*c- E-^e c : 
a^jiungono alle migliaia di 
lavoratori, donne e U'-.miru. 
caduti sul campo de! sup-T 
s f r r t a m e n t o e dp! pendola 
r: crnc II cordoglio e la com 
moz.one diventino un impe 
g.no per tut ta la società a su
perare le condiz.oni in e-: 
qu*'St° tra ned .e po-.-ono mi 
turare . 
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